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Giacimenti di plastica 
 

È costosa e inquina. Ma ha un pregio: riciclarla è un gioco da bambini 
 

La plastica è ormai uno dei prodotti che 

troviamo ovunque. La sua invenzione ha 

rivoluzionato il nostro vivere quotidiano 

rendendola necessaria e insostituibile. Poi però 

ci si è accorti che il suo smaltimento diventava 

un problema e che conteneva sostanze nocive 

che venivano usate per renderla più bella e 

morbida (e a partire innanzitutto dai giocattoli 

dei bambini). Inoltre, se è vero che una buona 

raccolta differenziata risolverebbe parte dei 

problemi, è anche vero che non tutta la plastica 

si può riciclare e che dispersa nell’ambiente crea 

notevoli danni. 

Fra tutta la plastica che ci circola attorno, quella 

dei sacchetti e degli imballaggi è forse la meno 

nobile e, quando ci va bene, possiamo 

riutilizzare per gettare l’immondizia. In alcuni 

paesi si è deciso di fissare un termine per la 

messa in commercio 

degli “shoppers” in 

plastica, ma cambiare le 

abitudini non sarà cosa 

facile. Sicuramente più 

facile ed economico 

sarebbe riutilizzarli per 

successivi acquisti 

oppure, quando la loro 

tenuta comincia a venir 

meno, usarli come 

materiale di gioco. 

Soprattutto per bambini 

piccoli i quali, armati di 

forbici, si possono 

divertire a elaborare 

oggetti utili o elementi 

di fantasia e di gioco 

proprio a partire da materiali poveri. Per 

esempio, con i sacchetti interi, ritagliando un 

foro sul fondo nel quale infilare la testa, si 

possono fare dei grembiulini da indossare 

quando si usano colori e vernici o materiali da 

manipolare (farina, creta, ecc.), ma anche per 

realizzare travestimenti di vario genere. Se si sta 

organizzando una festa, si possono realizzare 

strisce, triangoli o forme varie dai tanti colori da 

attaccare su degli spaghi con una pinzatrice per 

posizionarli poi pendenti in alto come elementi 

decorativi alla nostra festa. 

Questi solo alcuni degli usi possibili. Il 

problema è che la nostra pigrizia consumistica 

ci induce a non vedere la seconda vita che molti 

elementi potrebbero avere, a partire dalla 

plastica dei sacchetti e degli imballaggi che 

facilmente si adatta ad essere riutilizzata in tanti 

contesti, a partire da 

quelli ludici o di spreco. 

Questi possono 

sembrare piccole cose 

di fronte all’immenso 

problema del riciclo. 

Ma proprio quest’usi a 

iniziare dai bambini 

insegnano che di ogni 

cosa si possono avere 

più utilizzi e che una 

maggiore attenzione 

alle possibilità offertaci 

da ogni elemento può 

essere un vantaggio per 

la nostra economia e per 

l’ambiente.  

(Mila)  

 


